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Il problema granario 
e i provvedimenti dei Governo 

I nuovissii iM-ov.vodimenti ii dotta-
iati dal Governo rispetto al grane 
« l al granoturco — dei quali l'uno 
inteso ad-ali uanie il censimento e 
l'altro diretto a disciplinare l'even­
tuale reijHsiiiionc ad uso di-li'Airnni-
niflti'azione Militare — riportano sul 
tappjeto della pubblica discussione 
H grave e complesso problema fru-
nientario del nostro Paese; convie-
ae pertanto ' tracciare un rapido 
sctienia della cpiestione. 

l a produzione italiana e il fab­
bisogno nazionale 
E il nuovo raccolto, che si era 

dapprim^a annunciato molto abban-
danle, ha finito col ridursi, secondo 

Le importazioni 
Naturabnente i 18 milioni di 

quintali di frumento mancanti non 
potevano e non possoQo ottenersi 
se non col ricorrere alle importa­
zioni. 

E non si può dire che finora le 
importazioni di grano fossero defi­
cienti; nei sei mesi che decorrono 
dal 1 luglio al 31 dicembre ultinio 
scorso, e cioè dall'inizio della n^io-
va Oiimpagna frmnenbiria a poclii 
giorni sono, le importazioni di gra­
no sono an-ivate a toccare la cifc 
considerevole di 8 milioni e 783 mi­
la quintali, ossia in sostanza hanno 
a un flipresso raggiunto proprio la 

PASSO DEL PORDOI 

la viilutazione dell'uiltimo « I5oUet-
tiiM) di statistica agraria e coiimier-
ciale » dell'Istituto Internazionale 
di Agricoltura, a 40 milioni.e 414 mi-
In quinltili. 

Annata magra dunque, e di gran 
lunga inferiore al fabbisogno na­
zionale. 

Si può infatti detenninarc il cou-
iumo medio annuale di fruuieuto 
per il nosti'o Paese nella cifra di 
64 milioni di quinlalL 

La differenza pertanto tra il gra­
no prodotto e il grano necessario 
oscilla intorno ai 18 milioni di q.l" 

K non si fa in lai motlo calcolo al 
ouuo di quello speciale maggiore 
consumo che ne l'anno ctjrrente è 
probabile tie non cerio venga deter­
minalo ai bisogni doU'escrcito. 

In verilà occorre notare come l 
calcolo del consumo sia dillìcilissi-
mo. Pertanto è d'uopo accontcntar-
ai di indicare in via ap|prossimativa 
il consumo di un dato periodo non 
ancora esaurito, col solo conto del­
la produzione, dell'importazione e 
dell'esportazione in un periodo im-
incdialamentc anteriore. Così il cal­
colo del consumo italiano granarie 
per un anno è fatto sul calcolo me­
dio durante ogni anno dell'ultimo 
quinquennio per la produzione (0. 
48,75e,f)00) per la importazione (O. 
16,445.000) per esportazione (Q, 
919,000), sommandosi alla produzio­
ne l'eccedenza degl'importazione sul 
la esplorlazione (Q. 48,756.000 più 
q.U 15,526,000 equale Q, 64.282,000). 

mela del complessivo fabbisogno au 
iiiuale durante appunto una metà 
dcU'fumo agrario. 

Prima d'andare innanzi vai la pe­
na di segnalare la grande differenza 
verifica lasi nelle importazioni nel 
secondo seniestre del 1914; ceco in­
fatti imo specchietto dimostrativo 
che illumina al riguardo: 

191» 1914 
lOlS 1914 

Luglio 1,327,009 976,000 
Agosto R60,000 5.32,000 
Settembre 757,000 157,000 
Olloibre 1,250,000 93,000 
Novembre 2,055,000 95,000 
Dice-mbrf • 3,725,000 232,000 

Tot.ile 8,783,000 2,078,000 

Il iHuomcno si impiego bcnissbno. 
All'inizio della guerra improvvi-

sniiKinte scoppiala fra i pacjii di Eu-
rojia il mercato granario, specie l'i­
taliano, rimase sconcertato, profon­
damente disorientato è il caso di 
dire, perche .si vide chiuse le vie 
con.sncte del Mar Nero mentre non 
aveva alcuna scria organizzazione 
.•iìa dal lato finanziario, si da quello 
dei trasporti sul mercato americano 
cui aveva sino allora attinto solo in 
.«arsa misura. 

A tutto ciò aggiungasi: un discre­
to raccolto interno quale fu quello 
del 1914 e la esistenza nel paese di 
forti riserve accumulate sia per ef­
fetto della larghissima impostazio­
ne degli anni 1912- e 1913-14 sia 

per l'eccezionale raccolto interno 
del 1913 che raggiunse la eil'i'a dì 
oltre 58 milioni di quintali. 

Invece nell'inverno deJ 1915 
quando il Governo si mise agli ac­
quisti por l'approvvigionamento del 
paese è stata subito j)os.sibile una 
rapida organizzazione degli affari 
con l'America dal Nord e con il 
Piata, iniziati cosi i iiajjporti com­
merciali ebbero quindi facilità di 
svilupparsi nei periodi successivi. 

Il raccolto interno del 1915 essen­
do stato scarsissimo, meno di 46 mi­
lioni di quintali e alquanto scaden­
te di qualità, persuase'gli irnij^rtato­
ri a intensificare la loro attività an­
che allattati dalla speranza di con­
cludere affari con il governo. Taldiè 
come in periodi normali l'importa­
zione andò per ovvie ragioni au­
mentando proporzionatamente dal­
l'agosto al dicembre; sono appunto 
i mesi di luglio e di dicembre che in 
periodo normale segnano i massimi 
dell'iniportazione mensile. 

Se nel 1915 si fece sentire la scar­
sità del tcmnellaggio ancora la cri­
si non era come presentemente tan­
to gl'ave e comunque i ppezzi sul 
mercato rimasto in Italia comple­
tamente libero sono slati rimune­
rati per la sipeoulazione. 

Il prezzo del grano in Italia 
Da quello che si è del lo flnójra ri­

sulta che la produzione e l'importa­
zione insieme considerate si sono 
.svolte nei mesi trascorsi dell'armata 
attuale in misura regolare, cosi da 
corrispondere al fabbisogno del 
Paese. 

Peraltro sta di fatto invece che il 
prezzo del grano in Italia va aunien 
landò in misura sensibile. 

Come si .spiega questo fenomeno? 
'̂ i spiega con la circostanza che 
prezzo del grano esistente in Italia 
tanto che sia stato prodotto, quanto 
sia stato importato a condizioni an­
che favorevoli — tende a livellarsi 
col ppeziio del grano oggi importa­
to in Italia, mentre poi il prez^p del 
grano oggi importalo in Italia è 
davvero elevatissimo. 

Così si spiega che i seguenti mer-
Ciiti italiani di frumento presentino 
i seguenti prezzi per fine dicembre 
1914 e 1915: 

Fine dicembre 
Marcato di: 1914 
AUissandria 34 a 35 — Novara 

3̂ 1,75 a 35,50 — Torino 33,75 a 36.50 
— Cremona 34,50 a 35,25 — Majilo-
va 33,75 a 36,75 — Milano 35,50 a 
36,75 — Lonigo .33,50 a 34 — Rovigo 
34,75 a 35,50 - - Verona 34,25 a 35,15 
Bologna 32,75 a 35,50 — Ferrara 36 
— Parma 33,50 a 34,50 — Firenze 
36,25 a 37,25 — Pisa 35,50 a 36,50 — 
Bari 36 a 44. 

Mercato di: 1915 
Alessandria 43 a 44,50 — Novai'a 

H a 44,50 — Torino 44 a 48 — Cre­
mona 42,50 a 43 — Mantova 42,25 a 
44,50 — Milano 44,50 a 48„50 — Lo­
nigo 43.50 a 44 — Rovigo 44 a 15 — 
Verona 43 a 43,75 — Bologna 44 a 
45 —- Ferrara 45,50 a 45,75 — Fer­
rara 45,50 a 45,75 - - Paxiina 42,75 — 
Firenze 44,50 a 45,50 — Pisa 43,50 a 
45 — Bari 42 a 48. 

II costo del grano importato 
dall' estero 
Per quaU ragioni M preziio <iei 

grano oggi importato in Italia è tan­
to alto? 

Anzitutto è allo il prezzo sui mer^ 
cali d'origi;io: mentre la media per 
gii Stati Uniti d'.America negli ulti-
mi_ venti anni è intorno alle 17 lire 
per q.lo e negli ultimi cinque anni 
è iiitomo alle 20 lire per q.le, invece 
siamo ora sulle 25 e sulle 2<) lire; 
ecco per esempio i prezzi delle prin­
cipali qualità di grano sulla piazza 
di New York a fine dicembre 1914 
e 1915: 

fine dicembre 
Qualità 1914 1915 

Bosso primavera 26,11 26,49 
Inverno disp. 52,91 26,77 
Duro diinvcrno n. 2 26,28 26,77 
Nord Manitoba 26,28 26,19 

Ma poi due fatti nuovi e di una 
importanza grandiasùna sono inlcr-
,enuti per cleTare qneiti prezzi già 
alti: il cambio monetario ed i no­
li. 

Il cambio, com'è moto, ci provoca 
un aggravio superiore al 20 per cen­
to. 

I noli sono saliti in misura fan­
tastica: il nolo tipo per l'Italia cioè 
« carbone Cardiff-Genova » era di 7 
scellini allo scoppio della guerra 
europea ed è arrivato a 45 scellini a 
fine ottobre 1915, a 53,6 sceUini a 
fine novembre 1915, e a 67 sceUini 
afinc dicembré 1915; -nella' settima­
na 16-23 dicembre i noli granari 
dall'America del Nord all'Italia por­
tavano un costo di scellini 20 per 
quarficr, come dire — senza calco­
lo del cambio — più di lire 25 per 
poco più di due quintali di derrata, 
ossia all'incirca 13 lire ])er quintale. 

Ne deriva che il prezzo effettivr 
del grano proveniente dai mercati 
d'origine ed arrivalo sulla piazza 
di Genova osciUa inlomo alle 46 e 
•17 lire al quintale, le quali diventa­
no 49 e 50 quando si aggiunge il co­
sto delle controstallie e delle spese 
di scarico. 

Dopo di che re.4la ancoi'a il ca­
sto del trasp[orto da Genova atte 
.singole piazze di consiumo. 

Così quel grano che a New Yovk 
0 a Chicago viene pagato 25 o 26 
lire giunge a costare sul luogo d i ' 
smercio in Italia più di 50 lire. 

1 provvedimenti del Governo 
E certo l'aumento .nel costo del 

grano è impressionante. 
In Italia, dal 1862 al 1913 per tut­

to il periodo di tempo, cioè, pel qua­
le iwssedianio è rimasto di gran lun­
ga al disotto delle quotazioni pre­
senti: in questi 52 amii soltanto 13 
volle fu superato le 30 lire, e di que­
ste 13 volte solo due che è andata 
più in là di Lire 35 (nel 1873: li­
re 36,96, e nel 1874: lire 37,75). 

Per ritrovare dei prezzi app>en« 
prossimi agli attuali bisogna usci-' 
re dal nostro paese e risalire ad e-
poche lontane: negli ultimi novan­
ta anni, ima sola volta la Francia ha 
toccato lo 40 lire al quintale: nel 
1856 (lire 40,47), e cinque volte la 
Inghilterra; nel 1854-55-56 (rispet­
tivamente L. 41,93, L. 43,24, L, 40,05, 
nel 1847 L. 40,39 e nel 1839 L. 40,92». 

S'imponeva pertanto un nuovo e 
più energico intervento del Gcveriie 
diretto ad impedire a qualunque 
condizione che un aiifatto stato Ji 
cose potesse diventare perioolos» 
por la efficienza bellica del Paese. 

Ed il Governo ha creduto di di-
siK>rre per il censimento del gran« 
e del granoturco e per la eventua­
le requisizione ad uso della ammi­
nistrazione militare. 

Il significalo di questi porovvedi-
.inciiti è che il Governo intende iw-
pedire che un eccessivo sfruttamom-
'lo delle circostanze economidie pre 
senti possa determinare col vantag­
gio di pochi il danno di molti e so-
pratuttn il danno della patria i« 
guerra. 

Besla da augurare — dice ia aoa 
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oiepttilliinllMlii. 
al Presidente del Consiglie. 

sospetta Idea frazionate — «he le A MÌ<Ì di Rovereto, e eontro M'on- \ 
misure adottate attestino d:;vvero jakctte, non riuscendo tuttavia a j/ro- \ 
«Ji una più risòluta e chiaroveggente dmre che danni insignificanti. i 
a:?ione governativa in materia ai>- ! La sera delfS il nemico tentò pwe 1 
Bonaria, e possano di per aè stcase ' «« attacco di fanteria cahtro io »o-i g. JJ. Mona. Marty, Vescovo 
dare efficaci risultati: . . \ sira foMone di Monte Sief, presso il' di Montauban, indirizzò la se-

Gcrto, quando si pensa, che va'Col di Latta, ma fu prontamente w - ' guente-lettera al Presidente del 
Francia, in forza della logge'lO ol- \ spinto dalle vigilanti nostre truppe. '[ Uonsiglio di Franc ia : 
«tlobrc 1915, il pjrezzo del frumento 
•on può superare lire HO al quintale, 
e che in Germania, in l'orza del de­
creto 23 luglio 1915, il prezzo del 
friuucnto è fissato in un massimo 
ohe Varia da luogo a luogo ma è da 
circa yu lire al quintale e che in Au­
stria, in forza del decreto 13 luglio 
1915, il prezzo del fruincnto è fissa­
to in un massimo di lire 35,70 al 
«juintale, viene pur fallo di doman­
darsi se il Governo italiano proprio 
non abbia potuto per il passato fare 
(jualche cosa di i)iìi e non debba og-
(ri attendere con ogni cura a supe­
rare la predente situazione. 

I prezzi pei la lequisiziofle de! anno 
e del granoturco 

La Gazzetta Vlficiale pubblica la 
seguente notificaziòlie del ministro 
della Guerra, generale Zuppelli: 

« Il prezzo massimo nelle requi­
sizioni di grano e granotiirco dispo­
ste dall'Amministrazione militare è 
fissato, fino a nuova notificazione, 
jdtlla misura seguente per il cerca­
le di prodlizione nazionale: grani 
teneri e semldiu'i lire 40 per quin­
tale; grani diffi Uro 42 per quìntiUe; 
granoturco lire 29 per quiulale. 

n Detti prezzi si intendono per 
-juintale netto e per merce al magaz 
aino del detentore. 

« Per i grani ed il granoturco di 
imjijortazione estera il jirezzo di re-
(luisizione è (piello di primo costo 
bordo o magazzino, risultante da 
dcumenlS oi'iginali alimentato di 
non oltre unal i ra per quintale net­
to 1'. 

Una vita immacolata sopra 
tutto conduce ad una presta co-, 
noscmza di tutto ciò cine si rife­
risce alla santità. Il cuor puro 
è lo specchiò più adatto à riflet­
tere la Luce -purissima ed eterna, 
Iddio stesso tre volte santo. 

la nostra ga ia 
n e i c o m u n i c a l i 

7 Gennaio 
Nella zona di RiiMt, il giorno 5, 

le tìiostre truppe conseguirono un 
nuovo successo, occupando, con ar­
dita operazione di sorpresa, la po­
sizione di San Gieimnni sulle falde 
riìeridionali del Monte Sperone. 

Nella regione del Col di Lana, il 
nemico attaccò le nostre linee in 
parecchi punti, ma fu ovunque re­
spinto. 

Lungo la rimanente fronte, iMva-
ci azioni di artiglieria, durante le 
guati il nemico impiegò anehe 
proiettili con gas asfissianti. 

Aeroplani nemici apparoero so­
pra le valli dell'alto Fella e dell'al­
io Isonzo, lasciando cadere alcune 
bombe che non produssero danni. 

8 Gennaio 
Continua vivace l'asiane delle oppo­

ste artilgierie su tutta la fronte. 
In montagna il •maltempo ostacola 

iV operazioni della fanteria. Tuttavia 
si ebbe qualche storia di piccoli riparti 
verso Monte Croce Carnico ed cMe 
trincee di Dolje, presso Tolmiito, co» 
e.nto a noi favorevole. 

S Gennaio 

Giornata relativamente calma 
lungo tutta la fronte, fatta eccezio­
ne di un'intensa az ione d'artiglie­
ria nei settore di GOHIZIA. 

10 Gennaio 

Continua stt tutta la fronte fagiane 
tifile artiglierie. Il nemico fece largo 
>ìso dei suoi grossi calibri specicdnìen-
te contro la Zugna Torto e Monte 
Spil 

11 Gennaio 

L)al monte Glhelo, a nord r.tt M Ro­
vereto, il nemico lanciò nella sera del 
9 granate iticendiaric cofttrij le nostre 
posizioni. Durante la siwccss'r-. notte 
i nostri ainmposli segnalar i-n un 
grande iiirendio in Rovereto. 

Nell'alto Cordevole e sul Lu/asiiei. 
nostri drappelli, spinti arditam . i : ' ,•; i 
contro i Irirweramenti nemici, li scoH-
vvlsero con lancio di bombe a mane, i 

Nell'alto e medio Isonzo batterie 
nemiche tentarono di bersurjlini-e le 
nostre kine'e col concorso di aeropla­
ni. Purono efficacemente , ribattute 
dalle nostre artiglierie di cui quelle 
contro aerei obbligarono i velivoli ne-
ìKÌci a tenersi a grandi altezze. 

Nella piamirct del basso Isonne £ar-
tic'lieria nemica, con cannoni a lunga 
portala. Riprese ieri il tiro contro gU 
abitati facettào gualche, vittima fra là 
popolazione. 

A Roman! fu colpito im nostro 0-
spedaletto da catttpo, quattro militari 
in esso ricoverati turono uccisi, otto 
feriti. 

12 Gennaio 
NéfHalta VaUnmoniva il giorno 

10 le. nostre artiglierie distrussero 
un ricolmerò ed appostamenti nemi­
ci nella zona tra lo. punta di Erea-
vallo ed il Tonale. 

In valle Lagarina la sera del gior­
no stesso, l'avversario dopo prepa­
razione di fuocp con le artiglierie, 
tentò l'attacco delle nostre, posizio­
ni di Castello Dante. Fu respinto 
con perdite. Lungo la rimanente 
della fronte sino al mare, continuò 
ieri. 

Una nostra squadriglia, in condi­
zioni atmosferiche avverse per ven­
to impetuoso, esegai una incursione 
sul Gardolo, a nord di Trento, bom­
bardando quel campo nemico di a-
viazione. Sulla via del ritorno, la­
sciò cadere qualche bomba sulle sta­
zioni di Trento e di Rovereto e su 
baraccamenti press,o Volano, ritor­
nando poi incolume nelle linee. 

Velivoli nemici lanciarono bom­
be su talune località della pianiU'a 
dell'Isonzo. Nessun danno. 

13 Genhaio 
1) Comndo Supremo in data 13 

Gennaio IQl'o comunica: 
Limgo tulla la fronte continua la 

attivila delle artiglierie coadiuvato 
e completata dall'azione di velivo­
li. Batterie nemiche lanciarono 
preiettili specialmente incendiari 
sulle nostre posizioni dell'Altissimo 
{tra il Garda e VAdige) in valle Ter­
ragnolo lAdige) e su Borgo (Valsu-
gana). Nessun dcmno. 

Le nostre artiglierie distrussero i 
ricoveri nemici ad est del pas/io di 
Oregpne {torrente Cordevole divi­
dente Piave) ne bersagliarono le co­
lonne di truppe e di salmerie in mar 
eia in valle Koder {Gail) e Soebach 
(Gailitz) disperdendole. 

Nel settore dello Javorceck {con­
ca di Plezzo) e di San Martino del 
Carso respiiìgenim,o dei piccoli «rf-
tacchi detfàvversario. 

Sili basso Isonzo le artiglierie ne­
miche tirarono su Gradisca, Sor 
grado e Monfalcone. Dì rimando ia 
ndistra bombardarono Devetalci e 

Opachiesella. 
Nella giornata delFll un nostro 

velivolo lanciò bombe su baracca­
menti nemici tra Thiene e Braguzzo 
in Giudicaria, ritornando incolume 
nelle Unee. 

CADORNA. 

* Sig, Pre,sidente 
del Consiglio, 

Una infame voce circola at­
traverso le nostre campagne. 

; Me l'avean detto, ma nou volli 
! nulla credere, tanto tutto ciò 
I mi parca inverosimile. 
! Adesso però non posso più 
! dubitarne, giacché ovunque, du-
j rante una mia visita pastorale, 
j fruttuosa tuttavia, ho inteso ri-
I petere qnesta mostruosa accusa : 
1 *I preti sono la causa della 
I guerra. I preti inviano del de­
naro ai prussiani >. Seconda 
edizione del 1870! 

Ciò che è vero si è che i 
preti si sacrificano negli ospe­
dali, muoiono sul campo di bat­
taglia e fanno un vero servizio 
di guerra anche quando la chia­
mata alle armi lì ha risparmiati 
a causa della loro età, esten­
dendo in _j.arie parrocchie il 
loro coraggioso ministero. 

Donde provien dunque la nera 
calunnia ? Voi lo sapete forse, 
signor Ministro ; in ogni caso 
vi è facile di mettervi fine. Una 
sola vostra parola basterebbe. 

Questa parola i miei preti la 
attendono dalla vostra giustizia, 
ed io, loro naturale difensore, 
ve la reclamo per essi. Se voi 
non la diceste, dovremmo cre­
dere ohe r< Union Saorèe » non 
è per voi clie una parola vana 
e che il vostro governo è, se 
n' n altro, complice dei nostri 
calunniatori. 

Stigmatizzando, più che non 
saprei dirlo, una tale complicità, 
noi penseremo meno a noi stessi 
che alla, nostra cara Francia, 
um'liata e divisa sotto gli occhi 
rau'gianti dello straniero, da uo­
mini che non rispettano nem­
meno i dolori della Patria. 

Vogliate, sig. Presidente del 
Consiglio, aggradire l'omaggio 
della mia alta considerazione. 

Pietro, Vesc. di Montauban >. 
Pìaudiamo alle franche parole 

del Vescovo francese., perchè po­
trebbero servire per un non lon­
tano domani anche.... in altri 
paesi. 

dente it rnehic ohe wc^sionò l'infc-r-
tuni. 

In caso' di più poIÌK"; oorriprcndeii-
ti lino «tesso rischio, le imlcnnità indi­
viduali complessive da cprtispondcrsi 
non potriinno mai superare le lire 20 
mila pà- ógni caso di inoris e le lire 'j.\ 
mila por ogni caso d'invaliditA pev-
inanelite asso'i.tii 

Chi critica tutte le disposi­
zioni dei superiori, sia ecclesia­
stici, che civili 0 militari, non 
fa che distruggere, dimentican­
dosi che la distruzione costa poco, 
mentre la costruzione costa im­
mensi Sacrifici. 

I premi e le indennità 
per gli iniortnal sul lavoro 

L'amor di Patria importa 
tacriflci t ira gli altri quello 
principale di rinunciare, per 
dovere di disciplina, anche alle 
proprie vedute personali. 

Su proposta do! ministro di Agri­
coltura, on. Cavaisola, è stato sottopo-
Àlc aJla fìrinta hiogoteneii^ialé un, de­
creto che concerne i (trami e le inden­
nità per gli infortuni degli. o()eiai sul 
lavoro. 

Il notevole provvedimcaito inijporta 
una modificazioine alfart 11 del R ^ o 
kmKivto sitila Cassa nazionale Infortu­
ni, modificazione covsi concepita ; 

I massimi delle indennità assicura­
bili con -mila scia, polizza sono : in caso 
di morte di un operaio 10,000 lire, in 
raso di inabilità poninanente assofeita 
] 2,000 lire. 

L'indennità giornaliera per invalidi*"! 
temporanra non piò Biii)erare gli 81 io 
del salario giornalliei-o <te!foperaio, in 
lire 5, salvo die arrivasse a soimnia su­
periore la metà del satoio giomaliero 

K' coinsidei"ato anche li caso .specia­
le con Ife relative condiziotii per una 
indennità pari ai 9 decimi del salario 
giornaliero. ^ 

Quando ima medesima pensona sia 
ajsicnra;ta dalla Caissa Nazionale In-
t'rnitmii con due polizze distinte ÌIKIÌ-
viditali o collettive, in ca.so d'infortu­
nio le indennità da corrisipondfersi per 
ciiuacMnEV polizza vcnigpno soirrtinale, a 
mano che esse si riferiscano ad attri­
buzioni e rischi diversi, nel qual caso 
nevi sali dovuta che la indennità 
WmvtBUta. eoa la fioViitm coniprca. 

Oliai villii In leio li p i 
Calcolo Impressionante. 

Una delle cose che maggior­
mente spaventa nell'ora tragica 
presente è certo il numero delle 
vittime che fa e farà la guerra 
mondiale. Fra tutti i bellige­
ranti, le vittime saranno già 
vari milioni. Eppure, mentre 
tanto giustamente ci commuo­
vono i morti sul campo di bat­
taglia, non ci commuovono af­
fatto le vittime lagrimerpli che 
si hanno qua e là in tempo 
di pace. 

Basti per tutti una constata­
zione. 

Il senatore Mortara, Procura­
tore generale presso la Suprema 
Corte di Cassazioue di Koma, 
guest' anno nel suo inaugurale 
discorso giuridico ha detto: 

< Dall'applicazione del famoso 
Codice Penale Zanardelli, e cioè 
dal principio del 1890 alla fine 
del ì911, si s 'no avuti in Italia 
tra omicidi e ferimenti, perve­
nuti a cognizione dell' autorità 
giudiziaria, due milioni e mille­
ottocento delitti, la piti gran 
parte commessi da individui di 
giovane età... Cioè vi sono stati 
in Italia in 22 anni di pace, 
tanti morti e feriti, quanti si 
calcola ve ne saranno in questa 
tremenda guerra.... ». 

Abbiamo mai pensato a questi 
<morti della pace», morti di 
ferro e di fuoco ? Certo mai, 
come in quest' ora, possiamo 
pensare ad essi con sì profonda 
pietà ; ad essi che non caddero 
nella gloria del campo di bat­
taglia, ma nell'ombra infamante 
0 triste del delitto ! 

Urge intanto, che, chiusa la 
guerra combattuta col cannone 
e colle mitraglie, si chiuda pur 
1' altra guerra, che si combatte 
sempre col coltello, col pugnale 
0 col revolver. 

E per chiuder questa guerra 
nou e' è che una via: ritornare 
all'onestà antica dei tiostri vecchi, 
più onesti perchè più sinceramente 
cristiani. 

IHAIi'iiiKii 
Abbiamo letto con intinta 

commdsiorte queste parole grandi 
e gentili che sono come il testa­
mento di un giovanetto volontarie 
di Perugia. Sono dirette ali» 
Mamma e furono scritte prima, 
di partire. Il suo nome è degno 
d'essere stampato in ogni cuore : 
si chiama Eneo Vàleniini. 

« Cerca se puoi di non pian­
germi molto. Pensa che, se an­
che non torno, non per questo 
muoio. Lui^ la parte inferiore 
di me, il Corpo, soffre, si esau­
risce, muore, lo, no. Io, l'Anima, 
non posso morire, perchè sono 
da Dio, ed in Dio devo tornare, 
sono stato creato per la gioia, 
e attraverso la gioia, che è in 
fondo ad ogni dolore, alla Gioia 
eterna debbo tornare. Se alcun 
tempo fui prigioniero del corpo, 
non perciò io soh meno eterno; 
la mia morte corporale è una 
liberazione, è il principio della 
vera vita; è il ritorno all'infi­
nito. 

Perciò non mi piangere. Se 
tu penserai alla immortale bel­
lezza delle Idee a cui la mia 
anima ha voluto sacrificare il 
mio corpo, non piangerai. E se 
il tuo cuore profondo di Madre 
piangerà, versale pure le tue 
lacrime ; saranno sante perchè 
son sante, sempre, le lacrime 
di una madre. Che Iddio le conti: 
saranno stello per la tua corona. 
Sii forte. Mamma. Dall'ai di là 
dice addio a te, a papà, ai fra­
telli, a qnanti mi amarono, il 
tuo figlio, che dette il suo corpo 
per combattere chi voleva uc­
cidere la luce ». 

Quanti di noi si augurerebbero 
di avere una fede così pura e 
C0.1Ì bella unita a una generosità 
così limpida e calma ! L'anima 
religiosa degli umbri si è mira­
bilmente specchiata in questo eroe 
giovinetto. 

Quale onore e quale gloria 
per una Famiglia, per una Città, 
per una Nazione V aver offerto 
un olocausto così puro come il 
sacrificio di questo caro giovine. 

Il nuovo sigaro toscann 
Como sardi canfazionato 
Buco qualche infoiinazione snl 

nuovo tipo di sigaro toscano che tra 
breve sarà messo in veiidita e che sf 
faljbrioa nella Manifattura di Vero­
na. 

Il nuovo .sigaro è lungo due terzi 
del vero « toscano ». Ha due punto 
molte gl'esse, è soffice e tutto fennen 
tato compresa la fascia di copertura 
cdie invece iieJla'ltro sigaro non ì 
fermentata. Il nuovo sigaro sarà 
messo in vendila a dieci centejiimi 
e in scatole di 100; casi, si eviterà 
riiicouvcnicnte delle rotture clie av­
venivano col .sisteana dei pacchi 1 
l'usuetta. 

Lo scopo pa-atico del nuovo siga 
]-o è quello di offrire al 

funiatoa^e un sigaro elle nbn 
abbia bisogno di essere 
zato in due come succede ora col 
sigaro ordinario. 

Questo nuovo sigaro sarà messo 
iin 
I ma si crede ehs 
avrà un gi-an suceasa 

Rìcorca di personale 
per le Ferrovie dello Stato 

Lx; ferrovie ddilo Stato fanno atti-
vissUnia ricerca di personale per le cjia-
IJiìdve di Aiutante Applicato (,a cono­
scenza della telegrafia); di Supplente 
frenat'ore; Guardia Stazione e di ma-
ni)V3'le. 

J-imiti età e titoli studio: 
Aiiitamtc Applicato, dai 17 ai 25 an­

ni (licenza tecnica o jgiiraiasia/leì 
Supplenti frena-tori, dai ly ai 2S 

Bjmi (Licenza 3.a elementare). 
Guajndia Stazione, dai 18 ai 30 anni 

(basterà sapere leggere e scrivors. 
Per magigioiri inifonnaziom rivol­

gersi alla Divisione Mavimcnto in '•' --
nezia a cui dovreibbero essere man U-
tc le domandte in carta semplice e e il-
l'indirizKo 'ben chiaro e preciso dell'in­
teressato. 

Tu Avanti, duei mesi fa, quando 
la campagna antipornografica 
era ai suoi inizii, scriveva queste 
parole tremende contro gli spe­
culatori di marciume: 
. « . . . la patria domanda leoni 
e i merciaiuoli di nudità tentano 
di educare dei porci. Via dalle 
edicole, via dai cartolai e ta­
baccai la varia sporcizia lorri-
dente dei periodici immondi 
che incantano gli occhi dei sem­
plici e dagli occhi fluiscono al 
sangue un torpore stupido e vile, 

spcz-, ^ a chi parla di fiacchezza, chi 
parla di viltà, mentre e' è chi 
rischia lontano e chi trepida 

Il savio custode strappa vicino.. 
vendita a tìtolo di esperimento dalle vetrine tutto il gaio Stìdi-

l'esperiroento ciumo e lo butta alle fiamme.. 
• Al fuoco, al fuoco !,.. » 
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S. Ew. .Mons. Arcitescwo-& ài--
rtttd ,ai JlsyéKdlòili „tftìÌÌ'AÌ>ydS&s^ 
st^leti^é caloirosQ: aippellòr.pef ,iJ,ai;M>t-; 

•\ « Àwerfoché a mezzo jfalla 15^ 

ia ?«;,«: .asili, tìanifesiojipel 

rLÉ^ionvenienilè è:.,dpW)Qso; ché'ite 
è? gukdJi'àiiÈÌiej'itoi 'sfctìeSìijtii; 'ci ?a4qp4t;-

/!• netsssarii: alla icausa;ptóipi^ 
la (juiate :ociiiiiJ3attòflO:.3rìÌ6^^ 
scMati, si cliffoiitJa &kg!iìri&i^f;::''€-é}i::.hà'' 
ti sia accolto colla jr»ggiore,cor?:jspan-: 
deiizaje; ciò iioh tallito iperrtìllaxghèzza: 
del cowifwiwò, gwadto |)ér>il dtfvfere Me 
tutti; dàbbìaittKi'ìsebtiiiie'iyw^ 
grave :ara,\yèjBò' la .Pàtiiia;:-•,,•;,/;;• ;•*,. 

- Tutti desideffialmo; è .(lolAianio ,de-
sidèriaire la pace:* forvidlakinte 
rare, òhe la" voce • àelll''àUigjitsto ~ Pòètc-': 
fic;?, non sia vox : ciàntàdiis Ui. dés^tó.. 
IMa J'aMspidató .aweìi!to;tiop;tì|{»eM 
nw, e purtroppo libn è cosi ftótó eco-
;.'• prossimo conìe sarebbe óóiìititie ; 'brà-i 

,n,a.- L'ainor dii Patriaì.conwtidate):dal»; 
la carità, jlmip9nep ;̂ttHÒ<^^ 
.;i. ci apprestiamo ai' nuovi; sacrifici jn-
d^aptìis'abili ; ai'-iHi; .più ;jAóèiito:-coWlpi- • 
ii5<mto''ài;;qudÌe;:'kgtóim^ ;"aspi 
che;>rairio. Mèi ;:c«iqrej:ffi 
cipio;v;de|la;;®uerrà4-giuditataj:(^^ 
ria dk»coÌOT<>: ;chev ayevàitw, la Jréspdr^^ 
bjlitta'';dtìt;potei'e!'";' '•'•-•.y'^.i"';. ;•;",;: ;;•:•?•;'•; 
• ;' •; La :-pace;; deve :;eis'àére 'ctóilleratai »ipà; 
non ; sitbita ad ; ari&i tno^ je jdiisorezióne; 
dei'aivversajrio che si -. crede spiù • spô / 

tCTitie;Nieoessita:peréiò;;essere faenifòir* 
ti;;• il; segreti);d'ena f.ottezra è liliSaeri-
fició; '••/'', .;;,; :/;; •.;/'- ,./;'/ :•;/;•,;;•;; 

; ® Antonio AMstastóareil^^^ 

u il 
iiivita tutte le; Gasse Ritralidtìl/Friuw 
li ad unirsi ai'opera; sua 'di proiiagan-
da :ip favore, deli iiiuóVc?; Brestitcj'na-
'zionale; •, ;' . _ ;\-'̂ '-"':;'-'''/'-'-;.,.;'.-,v:;,;;•:-,;'•'• 
^ IJ rinàiovc) ; apjpelto : ; : <iàl,;; ;Gòver lùr 
l̂ oiipistto: <yBa'Nazione;, M 
oére'iiiascojtàto: ;:^i;i;traÌtii;:AiddUvtin,i 
'dteHfltaliâ  si tratta,'di far: xina;;e; coni-, 
plietavquesta- fci'Strai:;':Patria,•;friujtt(>''e 
sogrò.'di tanti niàrtiri'e di ;tìnipi;eroi, 

;^ipall'avellft^''.glBricw: ;pSidfci,: ino-
stói,/(kl|è-;trÌ4ici|;;pTOrc^^ |e3é 
e; d'adaore;; salî a;.fe vóce' e -l'iriìòitanìfeh-' 
ttì;;^iù ijtossèiife'é;.jpi4iyaW>. • ' ;V^ 

; La; cijopiér'aziQne xi<A\ ,pi?ò,' 'tioiì,: àvri. 
essere;'ijega,ta-: è; 'Un', pyfljó ;,di,'#d'Ubia 
quello,che òggi si cliiedte: la (fidfuciarnei, 
destitìi'ttKlefettibili'diBlla stirpe^nbfftra. 

Il nwàestòy;stidab'pbòfe'tì 
dino e dteB'fflp^àìo,.,4eve iper,taiU^ .̂£§gi 
confoin«Ìérs». con : là cofspictio, spnwna 
del.capitaAtsita: tutti traiti ---Senza di-
stiiwicaii" di cfassi,;-^ dòtìbiamb ; c^ i 
dare IJaiiuto. alle érlmli;;ch;e yaìtìrasa,-
T(ieî e;'Ĵ rofc«riloiiio; affla;'coo^itó 
teipxìni, clâ ^Elip ̂  e d^ìa jiaturi;ajppostì 
a ^ohfiné^d?!Ma;'Patr|a.vi;,'-; 
M'a oìteé; cjhe .per; quesèo, tiiel 'suo inierti 
se, deve l'agricoilitòre sotìoserivere al 
t™o(yo(;;Prie§ttliito' ^i/'ltiratta inl^^ti; di; 
un jinwstàJnentó'-sicvtriSin^ 
k) dal credito di tutta & Naziope' ohe; 
frutta il'S e;33 per centw.ésent!: da.i'm-
j^ste presenti e;iiutiurft più un praiiio 
cii L. 2,50 ogni 97,50 Jni^iégateipar-
die soi-à rinilbarsaitp :^la papt,;;e cios,£! 
L, ;ipb; 'Irà M 1926' e:̂ -ìl: Sgi t ' "'«h^; 
noi!; ra(ppr<;?e!nta' so(prajlJutt<?. un'Wrn,QÌbis 
lÌMaaone di tìàpitbe pferchè'ìo ó ^ 

niente il sotto^ittorè; potrà farsi a«-
tecilparé'dSlUe Banche firtb/ai' 95:; per, 
;cento del; yal'one del ititolo oppur^ pio-
ttiVccmipierpiarlfl ajKihe.a;corsi,più,,^f., 
%itì/*v:eSSW';°'';::;:v"':!<^ 

BllSIBj;;f>èr"'à§évMiéS; •'lè'ìtriininié''qtìp-;' 
itéiihadéciìTO; intanto; di ric^ 
;;tcJSflHzi(ini|d!i> iso|e';«Ii 4cto;Swt«dj»i'' 
4%tìj;;;p!^g;̂ i»attl i't̂ ateaiMi'- IsstitrMdcl;,^: 
suo caricò;; l'aggravio degili' 'interessi, 
defiypitìijiàlW'ilWtafejllbptiazioiré 
)éÌB|te:yéi!,titoli'M;óénà,,aJ 
:;éétód; je| ìtóai&iàifegitè!. v-i:̂ ''̂  - ."̂  
,k! EsSiV ic»!ìfcd|,':ct!eu^^ 

!|^'s|ìo|'J i^fàv«»v4[ÌM) ; ^ • 
'wisSe'/lSlSlra'el' 'BrijlM-'é:'Ile-ititondeii' 
;'fftttì-lMù, a3|I>i£Bî .•';:•̂  '̂,:;;">;k: V',, ^ 
; • 0ia;;ogjffiB>p;;'-'gimt>o,̂  o-' 

igTWrra;ftilto,tó;iitìS^ ', 

';,;,?: ^Ìjò^Prmcesco^M(U'iÌmBmf •./^ 

V^:;JL'0IRETÌ?aitE-'^; 
"i..':f';É.;M'»ii»».','./• 

iiitóii 
r;;;:.;i''*jBir*ilx,'Pr6|t|tàì 
•te :im'vaerai"^ ..piiiMficare., il" 
;seguèn,te vibrato » patriottico inanife-
, B t o ; ; ' , ' ' ' ; : : • ' " ! • . • • : ' . • : ; • ; . ' • • • ' , • '•: - ' . " 

;•,;•• y'^.,.iKRtóIJAiNI^•'A •//;':,v: ;. "̂ '̂ ••-
;';It Goyerrito d'Italia; ha t-ivoito; aMa 

,Nazi<?ne tìn ouovo;appdiilo, d'i solidafie-
tài ; Nell'ora : io} eùif le iàspirazióim - fla-
;Zio»di! ' Stiiìiio"'pei: , 5 0 ^ ^ 
'chia|fnava¥accòlta3'wi<>i;i^If 
ti'viindlistintìtóeijft; M 
aPla-prdVàrM .satìgfeìfe^di "fHòteÒ 
suo "Bseircitoi; và:'atìita)meritè 'SVÒÉ̂ iari'-
M'-A ^'"^>s:K:"£:;7: .•'';;'^y^ • •••, ' 
: i.lia''ijpàrteSipaciàne;;ail''̂  
datò,''xliè'iliGopii'tafe'd^^ 
;p^c|)aH«,̂ ;|accQg îeI%; , t à iPSése; # ' pi<î  
ci3o:'e';"siìdlaito;'<te)lo <tìl'à|^ 
contai&nc);''tìónv'la'-.-giàiirie 'stìrtuna; dà' 
capffllista.:": qiij i^--;;i^ciìie sul'''fcànjpc)' 
onorato ;d'èìiia gloria « del - dovere ; ;"--̂ ;' 
ttitti ; raccoWi; ;in iinViiiténtÒ̂ ^̂ '̂ ^̂  
cénf«ÀiiaEio i'incrollàBSJie' nostro; 'pro-
poaito di cooperare generòsaniènite' al­
la; igfrandiezzà d'Italia.: "';' ".;;• '";• ' : 

,'/il ; vallare deÌ'riois't;ri'wldati:":Ch'«,' 1̂ ^̂  
,ilav'xlura-!Ìlotta ,cÒi:;"hènii<xĴ ^ 
•ménte 'còiisàtìrano col-liòiro ;;:sangrue'in' 
vitid, nuòve; tefre;di • rademioiìe; * ' ispiri 
l'aitóioi^JplèbiScitarì-af'''.';'' :•••;•.':,';;;;'"••::: 
:'. :AlFcpnòré ; di-;so&crtTére;̂  • â  
d«llà;:Patria;;'ed ai vàtjtaiggivècoinoiiii--
ci cibe;: il- Pnestito :M 
patratìink) aver parte àMòKei più «10-' 
tòti • :sdtt«otìtitori ;;ài qtìaili 'agevòiaiio' 
il pódjòoirsp'le ccMizioni;<jii;-fa.yoiie ^ i 
Klil«*dslig!i i Isttòti f.di:j credii»;v 
inyltSJ 'dell':Gimifiufo 9aiil.igtìàn2:a 
:dì''(iua4ÌitD''v8ime:;'fatì6:'fleî ;̂  
cipai •cittàv:d'Itial58;''''rispdsèró 3:sÌK^ 
iS'Sói''WMÌ.:pi-CHiitti;':e 

t ; W u ì p N t j : : " • :, :';•„••'?,•"' •; ; ;,,;•, 
,, Vói : già : aiviete, idaito ' mirajjilli " gi-oye, 

di qpaalio: ì p o ^ (wr valore e: vintìi H 
,stirpenostra.:,e cpfne:.esisa ;àajppia:.. per 
rid«a della;i^tris^ «%)ipp«it« ogni:^^^ 
grave: ,sactì&iò.M*»t're:SW Cl̂ '̂ sta sto­
rica terra si va sylogeinjdt» l'azioine site 
copqnerà :ci«q«a*'ainini;idfi, speranze e.;di 
Aesa,: ,4itó yó!.: >^'M?^^^'^f-^ 

dane. oosTB »iuna yocei citaa»!^? inaspp?-
;iata quando .proviene, dialila :grap p»n 
•dje, ceraie, all^impeto ^ dalle ::--lTi'ncqe: 
pro!Fpnii>ente, riapowla 1 ( w più, 
sjricero: in -c^i:città,;; it»;; ogni; ;pa*9* 

••<fXtailfeì'-.-',•:;•' 

:.''^"iL'eoMrrA'5ra; •';''" 
; : Awi Gàts^ppe GiirardW, deputijto 
; sJ Pantonenlto, Pj-eaidtinite: ̂ — Bènthod 
^ dott.-'Flavio;----:FacihÌ!riii;:Jng. Cariò'r— 
Fontanini t^ulgi -=- Nirois avv. Giii^ép 
pe rr^;;fti|ga«i' CaihJlIo'— iPfettodlo avr. 

! M'airio,i:-S<sgir<afttf̂ :'''̂  ;,"/'•;'" 

coti UH Bftiichèttà'Si liiéjàl''l'ftir 
dio^'^l dbtfciàiigusto ®%liCÌrtQ 
:Coniiii|s£ti|ò::';|pÌf©ti:sSi).':0|Sr% 
periPofèflza.'s;'S;''4;»w:':•:•:':- ;;/.«; : Ci:; 
• : :•'^i: ^ i X:vV,;::::;=S:;5'Mp8i:i^' 
;duraiitè;il;:pa8sa,to ajnilo: la stft-i 
tistitìavidémòg'i'àfi(5a:i'egp[stir^ i :siB7 
;gWiÉl'J(ìSti'!;sNiti|i58:r 
iitiàBchi;& 73:fèininiiie; inorti; 105 
:30Ì!0ali;vi2'sj)ttò;iÌ-;^^ 
di età.; Itóiiimom; 16- ' • : 
, f ;.' ':,>:• ̂ ^§!-fm$M 'ÉlHL^S 
ijiel Ì91&'ei ébbèfè melxGpnìu 
342 nati; morti '99j:inatrim. 2(5; 

>4;;'^f;f::;'-/'i'':;?'l''!Ì^ 
fui: ; rice'Sftìta./icón : ti"?» ;e<Mnmai 
ceiQzà.; la:: ttótiaia ;c& 
iétìiS<lelte:òiiorificé^à::';àglÌ;Sei'tì^^ 
tì;pitì(ÌBéllf)^e*ra:'m iJEjibi^i-g^: 

furia? Giuseppe ̂ s p é r o , soldato 
lartigUeria 4Ì7POJitegna- ;̂Li;̂ ^ 

ATTi|.IO -ruzzi di percolili 
• :d'anEi:i9: : * 

•!,.i,!..̂ ...-ni.;!:,;..̂ ,.:iy!B*;t<JXigtn:,':';ì! :'Ì'':'J:I„'!'I.,:;ÌÌ:': 

Sottoscrivere al Prest i to 

:peritMj(Uivv ,̂ ',':;;;:.••-.••:-:;.;,•'•,-•::.'•, >-;:; 

•liil 
•:'::;^:;':l'iiiB^:: 

; ,'':;̂ efi'Món;:S>ggiravarB;,levfaniigic dei 
«liiitari; itrf^fefftij ::d^ .ffriain-
••tiQrttótó;.itó:'^ttii^iri::^^ -«tóran*? 
!e : IJceai«e cihé,: yengtìncr;, lofo 'comctìsse, 'è: 
Sla&''Si3bitìtq;; con • dtóètó"tì<^tetttìi-
ziàte.; olle ; a decorrere: dal 16 dictìmbrc 
,1915 :ai::raî iriaii':e';soMad,;,es4l!ÌtóÌvr 
:ralbiiiei-i;'i; •i':tòi%iiihti dteJ'vqtììtli i'go«fcv 
no ii; ,sòoc<>rso ::'ijiómàie3rp:.spetti,;.dìi-
ràjiit«ì'.?l« '•icehzeji'ote'é' à t e iiideniiità;; ivi; 
«t3'M%e,ito:ac>(KPr?|0,,gibi^ ti.. 
Te'.Oĵ o ;èe;- il ;oab«umì' in: éui'M-'iiécainÒ! 
%MiS^'''^;:'p0Mc^ùl>^i^-: ;ipi'tì^inciiaidiS 
^i^t(X?ì|̂ ^o;;;g!:dj::;disÉra(^ 
;tìyò;1i;:di:;.|ii€j o,5o;inégii^ 

TKte ;àuss|5M;:é ràiyùìtò''; ;Bed;it«itta,;Ja : 
dufeià.';iitìfi! .iic6ttzÉ}';;̂ ĵŝ  fli; 
viaggiò:' il 'isoScwsó: "glofrnaMéro ; sarà: 
pagaltió td^ii'stiis^ùflWv^^Snito^ 
próyivedaéo. al p a g ^ e ^ soccorsi; 
U è • '£ltti%Ue;'^e! r^ìtsaaà. .'lì;'paf>à-: 

;ttitt|;te?;;(feÉat:4tìl''à^^ -
isnlta' d!aI»<MMlytì;ftìÌgiKéfttì;-S|;;!^^ • 
•stjtìo:;;d^zlSfe; '̂fl|5''d'ute:i^Ì!Oip-^^^ 
TOji|puttìè':itìit^i^Còoiie.;h^|^sarì;^^ 
'yia|gtó,;|;;::>;''Si;; ||l;i|S:JW:||';':.'•;= : U^l 
? ' . :^èr;b&ìié«; | 'p i«&h|»; ' |^ iàa^^ 
iSi;::;j-'teipoiWiKe^;é(ffltìiSòytf^n^ 
;5eti)taiiei;: ;;tìJ?tìficiÒi:^iitMttàSf:'̂ ^ 
di'i&ÈihzàJS'l̂ alijwsfla/:' 
:iàs<yala;;kliil:So8rpSÌe ;. 
«MBteÉfor; in ' base' W'^^tpfei^ftiièiis&i: 
;gafeil;ÌJOCoMiàfift^ìla^ 
••';;I;CapÒirali'«. saìtìa,H;'c&;':pei-::unaJr^;:: 

'giàtte: qùalsi&ii :tK»i :aÌ)biàno v;i-ì|(kìsÈói::; 
•pì-éj|so :gl i i )&-cjpt ì 
tò'^épé^fìM£;f^a^t&aò:^ ;rii»tìtìteriò J S s 
•ritra^ò:,tó!a:;:,poénza( j^iprèssojlé^ 

•;in:'«aHa|Ìlbeiutd!à::,Sin<& ;delli ;|;ojìllf f 
.Ì»e •ai;c»ij aBÌi^atìwgaàs^ 
''Ìasitàfil;''p«': •Ìa'%fe,'ìfatMÌgtìaj5^M'fiÌè|; 
^9èK;(^oì^ó;^icbèìessi'ijl<in>&j^ 
:dùrDàite' -lat Ilcèwza-:.«Ìfr~àtt&ip:-tói^ 
:riaJe:l-. pagaimanitó 

di pt^missma:- gu<d0 :,;-iit: •:;' 

V:':;"''.':'''''';''ì'Su»5Ì!eitóÌrf àiia' ' tolttm;: ' : '- ' 

,.;:''Ì;,C,;,, : -e , ; Bi';C:,ft:|l,;'rft;B'l|'.'T,T'r;:;.„'';, 
•'•,';'V'•• ,/;.':;';;(Ìaa''foiiaata':lfflO'r;;'-5,,.-'•••'•"•.;•;;';•::';;'"' ••:';:.;'; 

UDINE - Ì>laiza Marcaiòniiòvp Talàf. B6 -UOIME 

;isòii -massima'ònoriflcBiifWa:'IMnfiDAtóllIAil>?tolM>:c;"/ ,'•':':'•:, 
BegoiiÀati io ColentBli- FUati di CiÀinW • Ciittapà - lÀiia - C a l i e 

•,':''j^;::,/'C.a;rt,é;:,d:a'"lìi:;U;«§^(c;5a>'^^ •:;;;'••• 
•',::/:K,-„ ,;pa|iaai|o 'filati 'dal|lai;Móndlàls;iCa«à-;D.;..M.;':C."''> ::\ I 

:t.tm,.rti, ,1»'» 

ĉ  :: ;;.,,;,:',vi,;';;.:A.,.FLAIBAiW)' 
si aspetta da teinipp è;tempo; 
ini ;5qiialche::irpróv*ediitóentp sper 
aVére < acqua potabilei aijolerido 
il:riessimO:SSistóiQia ;in uso àt̂ fi 
tualinéiite per attingere acqua 
darpozzoi..:^';.,.,;': ,,?.':•:•.,:•:/',•', 
s ' , ; - : : ^ :•••.;;;..;>:. ; A : , G I M Q N A 

l'oste Tofano Isidoro si accorse 
ohe in pochi giorni il suo iiùovo 
servò TabogaPi|1;ró dì Bilia si 
era perfezionato neirarte di Mer­
curio. Lo fece'arrestare. ; • 

fu concesso un ; sussidio di lire 
à680piBrutì riparò al E. Htìséoi 

fu hpHlipfttO ?V^ 
l i sigi Eossi GipT. fii Gandido,;: 
•:,:':-: •;.,:;;'.,.:;:'-.A:iPÀé^ 
Bcoppiò un:inceìldió iii casa di' 
EÒMaldii Ridotti dà ;Zahnhir 
Il danno è di L. 8000. ' • F 

'''••:''CX^-J; : •:',::Ai':''ÉÙL-?l:GHtó 
fii conferinaìp • Gfìuàìcp tìonfci-
liitóiolrp i t 8i!̂ .; DoSsftint 
iàèiàol .•'.•"•''••':' ''C'^'''.''-
:•:•;.'•/•'';.•,';;;•'..:•,.;,;. .:A Q l V I R ^ n i ; 
Mphi: Arcivesoo'^o yisitò; p 
patitile pensièro,; l^ i ospedali, 
t&tténendosi affàDilménte boi 
degenti. 
,••'•:;̂ '\.':̂ •;̂ •,•:;.v• '̂; 'V.A'-GfE^JDp 
poh esito magnifico nelle sòlen' 
i i t à del Nàtàl^lprinio d'anno,; 
Epifahia, si celìebrò fra marinai, 
ScSdtói è jpppolaziòjtó; la festa 
dèlJGeppol5JS[èl giórno genetliaco 
di î .'Mv la Eeèilia;: Blétìa ì fiin-
piuUi dèi 3Rioreatorio Vittorio 
Einanhele mandarono uh affet­
tuoso reverente telegramma au­
gurale all'Augusta SoTrana. 

' , ; ; i ; ; \ . ' ^ : ' , . . ; ,'A-MEDEA 
al signp • Argante Tpjnpo, ohe 
ayera • lasciata in cprtile una 
botticella di Tino in questa tempi 
di cpnfuiionè di guerra, capitò 
dj trovarla' vRPt». T i avevano 
fatto uh pióoolP foro e ne aye-
Tsinp |iicp)tiia,to Iphlsrophté il 
Cohte»li(to^"'''""•••„ ",:"'''•,";:•": 

Pfnf P • nAl I ÌPn '''^'''^° ^P*"'*^'°'" ''°°'°^^ dérmoaifllopatioa cella E. tJiiir ;; 
r,l,Uurr:BnLuJ^.'fv:™tBÌtÌ-^div CUraz^la.tteW Tle ITrinexié : '' 

:0nte;8pòaiali deus,malattie 4BUB:̂ ^E^ rapida, intensiva dell.» 
:sifllxdéj SiWpdiagnpsi di'''WaBsisrin6nn: eòo ja Horlioh col Saivataaó' (606),;,:;;; : ;.:; 
; ;'JSipartp:spiwi»l6 óóii B8le'di:medleiai!ioni, da:bagdi, idi degonia 0 d'aspetto, Mpatato, 
VOTEZU;'-;-Sad'MaBrii!Ìo.:a6ai^33 -;.T8l'.7éOV': : '̂^ : • • : . ' . ; s .•;..; 7. > ;', 
UP^IIXE Oonstìtandni tatti ijSabatidall» 8 allo 11.- 'Via C^kolai, 7 (vióiio alvDnottHi.' 

pljìie Aiitttpo-liiW 
'lll:w*:V;:' ':.; 'iviSM!A;*ÌBì' • •'•"'•' 

DillSniMIIK 

fflESIO LIEI 
SBceiSJsgori C; é H. E l l i A H Q E U 

"^ - , : : ' 1 : , ' Ì , :H ,1 . - ^^ ,UD| ip ' ; , ^ ; : ' ' - - ' : : . ' ' l • - , ' • ' 

,:tn|||-'; ia l ini v s i p r e i ^ màssima^"' 

\.Biiu,V.bU?.tjrT,m-vfi's-v'YMi'--ss-:i> 
I 

PREMIATA DITTA 

Deposito e Confezioni Paramanti Saeri 
yestlti Eciclesi^^tici - Manifatture y?irie,9c(ì. 
' Bii!l̂ PlalaUiâ Blll̂ (Ŝ llówrtltl|£aĝ  
Impermeabili , Sttoflfa imalafa e sommat i neri^ liagllé^ 

Mutanife, Paficlatti, Lana e Gòtanè, Aseluganferi!^ Fi|ìi 
Qatanot Spugnar tova i i l io l l à Toiìraglla can4iii% CSopBrtB, 
Imbottite, Lana e Cotona, Fajezaiettl d' ogiìi gigiieiii, 
JStoffe l l amo, Donna, Panni par SaBerdotl, 

Óàmpleta assortl i i if n to par Chissà a peir p i e a m e --^ 
BiàBclieiria, Tappeti e qualiinqua ArtiBnIe Manlfattitra. 



IVelIe affezioni delle vie respii-atorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
moltissimi Professori e Medici pieScrivono con lninienso successo da <ir\ ventennio la S ìrOll l ia „Roc'lie* 

Sw w ^ . ^ a ^ « p <Brii^v n r v*^ n mm Chi deve prendere la Siro1ina„RocIic"? 

IROLINA..Roche otiinola l 'appetito, aumenta il peso del corpo, 
elimina la fosse. 

inoeiinc*» l'espettoralo e soppriivie i sudori notturni tJrito irialestì. 

fijtii coloro die sono predisposti a prendere 
raffreddori, t'ssendo più focile evitare le 
rnataUÌe che guarirlo. 

Tutti coloro che soffcono di tosse e dì raucftdi'uc, 
I bambini acroCalosì che soFfrona dì enfisgìoite 

delle qljnrfolc, di catiirrl ddjlì tirchi e dei naso ecc. 

I bambi'ni amiiijl,iti di tosse cenvutsfva, 
perche ta Siroii'na calma pronta me aia 
gli accessi dolorosi. 

Gli abrnorlci, le cui iofFercnze son&dr 
molto mftlgdte mediiinte la SiVolli 

I tu he reo lotici e gir ijinmattiti d'influec 

LANA P R O S O L D A T O - IiODEH DRIl BROU -SCHIO 
Per Caize, BflagllB, Passamontagne, Sciarpe, Guanti, ecc. da L. 9.75 a L. 12,50 il Kiiogramma In Grigio verdo, grigio e miste diverse 

^—w.- Si spedise anche piccole quantità a meiego pacco Postale. - CAIWPiOlil FILATI GRATIS A RICHIESTA -m^ '-
TasBti, Eonlezlonl w iiorac, sigooia, coIIeBl, «e. LoilBn, iniiiBriiiealilll gilgls vtUe. Mantelli, Captattl pai nlliiiall • [aiplani [ataiogo gtatls - S c r i v e r e L O P E N P f l L B K U M - S C H I O 

Cronaca_cittadina 
Hons. Jtfmm \mM\ M\ 

dell' Ospedale dei Seminario 
L'altj'o ieri iiul p,onierlggio S. Ecc. 

Moiis, Arcivescovo si è recalo all'o-
si>edale luilitàvc, sorto nei locali del 
iSc^ininario, por la rituale benedizio­
ne. 

Terminata la sacra riuizione S. ]"J. 
visitò le varie sale rali'ernnjndosi al 
letto dei diventi interessandoli 
dei loro stato e c^niorlandoli con 
parole di speranza e di affetto. 

S. EEcc. riportò dalla vì'iita la 
migliore impressione per il modo 
con sui sono disposti e tenuti i lo-
eii e ijer il trattamei-to usato dal 
c(jri)o tanitario ai degenti. 

Li 
ila FÉÉii Oioni 

.S. 1',. Hi.ma « Rev.nia Mons. Ar-
civurìCi-no .Ila diretto la seguente 'lettera 
a! Presiilente d-ella Dmizioiie Dic»e-
«loa : 

Uditic, 8 Oeiimaio 1916. 
Egregio Avvocato, 

(i [issando mancato il tiumeix) per 
la validità delte adunanze per la no-
tmiVi della Presidenza ridia Federa-
xione giovanile, specialmente per le 
4J9ìicdltà deJfe coimiinkaziaiii, e lurgen-
do provvedere, iiami.no alUi presiden­
za della FocVarazioiie ; seguenti : 

PresT-dente ; MarinaHo rag. AureHo. 
Vice Pres. •.Pevcrini Orasio 
C<Jiisi'gi!iieri:/'Va«3 Guido, Prandi 

Oiov., Molinari Pietro, Piva Luigi. 
.Segaietiirip ; Aloisio Marcello. 

Frescindeaiido daMa qtiestiotie se com-
vCTiga o sia necessario che anche dei 
sacerdoti dabUano, oltr« l'assistente 
eod. far ipiirtie della Pres.id'enza, per la 
Girecialfe attit-udine e per le .benicnieren-
r.Q toro, nomino questa volta a far par­
te dèlia Presidcinza i RR. . .Sacerdoti 
proi. Litigi Florida e P. Piccioni do­
gli StiinìniatUii. 

Benedico ; carissimi ed egregi gio­
vani e augiuro che nella concordia aV 
teiidano a .tui !a.vL>ro 'serio intenso 0 
proficuo quale lo veclaima fora che at­
traversano la Patria e ila Refligioinc. 

Riverisco la S. V. e mi professo 

^̂  Antonio Anastasio Areiv. 

Sappiamo che lo nuova Presi­
denza ha deciso di mettersi tosto 
all'opera con un lavoro Intonso 
a prò dei soldati. Per questo si 
Invitano tutti I Rev.mi Parroci o 
Sacerdoti che hanno anche un 
modestissimo ritrovo del solda­
to a darne notizia entro la set­
timana alia Presidenza della le 
deraziono -Vico lo di Prampero. 
Quasto primo lavoro di elenca­
zione che deve essere posto im­
mediatamente, darà modo di at­
tuare tutto il piano prestabliito. 

Per le inserzioni di qualunque spe­
cie sul Corriere del Friuli e. Nostra 
Bandiera rivolgersi alVAgenzia di 

HAASENSTEIN E VOGLER 
VU Manin - UDINE - Via Manin 

ì\ Mi 
per le signorine studenti 
Riceviamo una circolare d'avvisto 

che anche quest'anno si apre la 
scuola di Religione per Ir Signorine 
.studenti delle séuole miMlie. Racco-
innndando caildamonte questa scuo­
la ai genitori ed alle giovinette, cre­
diamo di eseguire quell'alto dove­
re che ha la slamila di far couo.scere 
e favorire le sante ed utile Isliluzio-
ni. Per le studenti delle scuole me­
die tale scuola è della più alta ne-
caslsitù. La cultura ganeralc pro­

gredendo nella niente delle giovinet 
te richiede, per questo suo progres­
so medesimo, un'istruzione religio­
sa più elevata. 

Quante volte le varie scienze non 
l'inconti-ano col problema religio­
so! Qual mirabile armonia non i-
scopre la mente, man mano che a-
vanza nello studio, tra la scienza e 
la Fede! I soli spiriti siiperiìciali 
possono acconteulàrsi di poche no­
zioni .scientiiìchc, in base alle quali 
accomodano una vita misera e pic­
cina perchè .senza Religione. Crii spi­
riti alti studiano e credono. Queste 
considerazioni rivelano da sole 
qual proficuo lavoro intellettuale e 
morale è chiamata a svolge una 
scuola .superiore di Religione. 

La circolare indica poi la sede 
della scuola e l'oi'ario. Ecco le indi­
cazioni : 

LA SCUOLA DI RELIGIONE 
COMINCIERA' SABATO 15 CORIt 
CIRCA ALLE ORE 4 POM. NELLA 
SOLITA CAPPELT^A INTERNA DI 
S. SPIRITO, ALLA QUALE SI AC 
CEDE PER LA CANCELLATA F 
FIANCO ALLA CHIESA DI S. SPI 
RITO, IN VIA CAVALLOm. LF 
LEZIONI SI TERRANNO IVI OGNI 
SABATO DALLE ORE 4 AI^LE 5 
POMF/RIDIANE. 

3!i0.D00 lire della im [allolica 
a! Prestito Nazionale 

Ci consta che la Banca Cattolica 
di Udine ha-elevato a.350.lK)0 lire la 
sottoscrizione al terzo prestilo na­
zionale. 

Sono dunque 200,IK)0 lire aggiunte 
alle precedenti 150,000,' faltro gior­
no deliberate. 

Rinnovate congratulazioni fi fw-
rentissimu Istituto per la patriotti­
ca operazione. 

Il giudiee Pampanini 
Insignito della Croce di Cavaliere. 

Con viiifissimo looainpiaciimento ap-
pi-endiiimo che il Giudice del nostro 
Tribunale avr. Camillo Pampairàii, fu 
insignito tlel'la Crixe di cavaliere del­
la Corona d'Italia. 

.Ali magistrato integerrimo, die tante 
prove ha' dtito della sua dottrina e 
detta sua rettitudine, spacialmente du­
rante il lungo .pariodo di tempo in ali 
resse l'ufficio di istruziorLe, presentia­
mo Ife ncstre congratulazioni più senti-

ilfl frlnlaflo kmm per ali! di valore 
In Libia 

11 soikl'ato Mali.-iaui Vittorio, da Var­
ino (Udine) del 36.C artiglieria da 
camlpagna ha ricevuto l'encohiio so-
Jeiine per il lodevaie contegno tenu­
to facendo .parte di un drapi>e!llo di 
bcorta allorohè questo fu attaccato da 
ribe'lii di forze alquanto ' superiori — 
C^unipagna di guerra in Libia — Bu 
J.lsafcr, 3 ottobre [914. 

Un Sacerdote veterano 
e rimbosehitore 

.Altra volta abbiamo parlato dtel ve-
neneramrio don Carlo De Luca di-Bor­
ea di Cadore e pei'tanito siamo lieti 
di riprodurre da L'Albero, boilillettùio 
(Mia (( Pro Montibus » friuiana il se. 
giiente articolo ch<- li lui si riferisce. 

N. d. R. 

Nrfadiinanza 27 luglio 1914 del­
la Commissione ordirjaita-ice dfài IV 
Congresso forestale italiano in Udine 
su proposta del consocio Chiggiato 
liresidente della « Pro Montibus » ve­
neziana, veniva jwoclamato a membro 
del Comitato d'onore anche il cav. don 
Cairlo De Luca di Borea di Qudorc. T, 
il venerando patriota e aelvicultorc 
così riispopdeiva : 

Borca-Cadore 17 - S - 1914. . 

Egregio Sigiwre, 

« Grazie di cuore dèlia partecipa­
zione che mi dà, e dall'onore di essere 
acclamato a manubro del Comitato di 
onore del Congresso Forestale Italiano 
che si terrà in codesta città nel 1916. 

Grazie anche degli auguri di liuiiga 
vita. 

Sono ayaiitì con gli amini e vorrei 
rivedere ' Udine, città aiUa quale il Ca­
dore è devotamente legato per vecchie 
tradizioni. 

Mi creda con tutta considerazione 
diev,mo don Coi'to De Luca ». 

Su don Carlo De Luca La Lettura 
di Milano, neillap rimavcra dtìl 1914 
pubblicava uno scritto intéressaiiitissi-
.mo del cciiinii>ianto Mario Pa,s<x>lato, 
'l'idtimo foi-se tia lui lasciato, dal tito­
lo « Uri sacerdote veterano e, rintbot 
schitore ». , 

Con il gentile consenso della fami-
gl.'a Piiseolatp l'adesione della Dire-

tenacia pari alla gra.ndezza dell'opera, 
•iniiiciò. .N'elle vKaiize scolastiche 

<-;,i .prima, — poi. ottoiiiuta la iiensio-
1.1;, ugni giamo, — iprc' Carlo dissodò 
il ripido pendio, portò col fazzoletto 
il liumns e icoì «mcstro ,il fimo alle 
•piante tenerelle, le circondò di .spini e 
[li zeppetti difesa dalle capre, le a-
.r.iffiò, quando ila pioggia tardava, co­
mi: fiori ; paziente, infaticahi'le, inna­
morato di quelle sue creatiu'e come un 
•p.ndre dei fiigli, nel bosco di Piei, dhe 
sì estende per una lunghezza di circa 
titcento metri, e un'altezza di circa 
cinquanta sopra il paese di Borea, don 
Carlo ripose ogni soddisfazione, ogni 
audizione, ogni orgoglio : per cinquan-

te. 

zione de La Lettura ristaanpiaimo il 
b'iuio che illustra l'opera forestale-di 
ri<j«i Carlo De Luca, anuniettenido ,per 
ehigenze di spaila la iparte che ricor­
da l'azione sua accanto a Pietro Cal-

• nella difesa del Cadore nel '48, e, 
successivamente, nelle cospirazioni 
contro il dominio stranireo. 

« Noi 1804 f.prima che l'Austria. 
Clelia quaile pure ;iimniria!no la jioliUca 
forestiile, pensasse at rinibascliinierito 
del Carso,, don Carlo De Luca pensò 
ci provvedere a sostener con pianta­
gioni d'alto fusto le piane dellll'Aiitelao-
sccolare nemico di Borea, due volte, 
nel corso dei siecoli, presso che distrut­
ta dai detriti del colosso inconibentc. 

E saio, collie sue propirie mani, con 

, Furano da prima,larici ed abeti, rac-
ctlti qua e là, nei boschi antichi : poi 
aceri e faggi l'diei vivai governiativi, 
che concessero in seguito ogni annO; 
al meravivglioso lavoratore, piantine 
di carpini, di roveri, di tigfi. 

Il bosco è ora smiienbo: piccolo, .se 
l'ocdiio corra alle opposte pendici, ne­
re di abeti e d'ombra della valle del 
Boite; immonao, se si rifletta un i-
stante che 11» solo uomo io ha creato. 
Don Carlo De' Luca non volle, né cer­
cò, né forse avrebbe trovato aiuti. Par 
l'.;nglii aaini si rise di lui : poi, un po­
veruomo di segretario coaminale, in­
capace di comprerjlfere la bciliezza di 
quell'an.iima e di quell'opera, diede la 
.arianne al Municipio di Borea. Non 
forse il De Luca avrebbe poi potuto 
vantare diritti Id'uaucapionq su quel 
terreno comunale, abbandonalo, jier 
tanti anni, alla sua dispotica fantasia. 
Quella che si era creduta una dolce 
follia, non sarelbbe sitata 'forse una 
astuta (e siitlata!...ì • speculazione? 
Chiamate, intimazioni, ejilio, di pre' 
Carlo dal suo bosco,.. 

Che tristezza,, quella piccineria u-
nlal^a, che feriva cosi stupidamente un 
gran <;uore. Pre' Carlo sorrise anche 
allloira, santamente, e pei- non istarc 
con le niani m mano andò a opra 
(gratuita) da. qualclie vecclhio conta­
dino fatto deibole al lavoro, da qualche 
povera donna cui l'emigrazion.e e la 
n.orte avcvan .lasciata intera la fatica 
di dissodare quattro ija&ni di terra a-
spramcntic contesa aiìile ighiaie e aJle 
roccie... 11 bosco aspettava. E la.so-
luzfonle venne: firmasse, pre' Carlo, 
un'esplicita rinuncia ad ogni diritto di 
proprietà, poss'esso, usufrutto del bo­
sco; e gli sai-ebbe concesso di... lavo­
rarlo ! Pre' Carlo firmò, beato : e li-
picse. Ed oggi anccM-a, a 84 anni quan­
do la neve (che è n»eii dura deg'l: uo-. 
mini) glielo consente, oggi ancora, det 
ta la prima messa alle 5 del mattine. \ì 
tmon prete si arrampica fra le sue pian­
te care, e le scruta e le interro-ja e le 
ascolta tesoro e vanto della sua vita. 

« Da qualche • anno, jiel b:i=co di 
Pre' Carlo, con strazio od orgoglio di 
lui, si taglia. Ed egli, il vecc:l!;o mir;i-
bile, ha cominciato a rimboschire una 
altra zona, saraiii due anni : la Crf:dè-
la, sopra la latteria sociale -li Borea, 
è tutta piantine di larici e di faggio. 
Non nobis. Domine, non nohis.. 

Mario P^ucoìMet). 

lifildo iDleiDaiiiale 
sonoesslonarl esclusivi 

(lolla PubblioìtA nui^giurniiìi HDgili'nti : 
ANCONA : L'Ordine. 
BARI : Gazzettino delle Puglie. 
BOLOGNA : Giornale del Mattino 

— Ueiito del Carlino — Avveiiire. 
CAGLIARI : Unione Sarda. 
CATANIA : Corriere di Catania -

La Sicilia — Azione. 
COMO : La Provincia — Ordine. 
CUNEO : Sentinella delle Alpi. 
FAENZA : II Lamone. 
FERRARA : Gazzetta Ferrarese -

— Provincia di Ferrara — Pt'I-
vista. 

FINALMARINA : Ligustico. 
FIRENZE : Nazione — Il Nuovo 

Giornale. 
GENOVA : Secolo XIX — Caffaro 

— Cittadino — Lavoro — Corrie­
re Mercantile — Liguria del Po­
polo. 

IMOLA : Il Diàrio. 
LOCAIU^O : Il Cittadino 
LUGANO : Corriere del Ticin». 
MESSINA : Gazzetta di Messina. 
MILANO : Secolo — Sole — Gue-

rin Meschino, 
NAPOLI : Mattino — U Giorno — 

Don Marzio — Corriere di Napoli 
Roma. 

PADOVA : La Provincia di Pado­
va — Libertà — Difeita del Po­

polo. 
PiU.EHMO; Coniere del Mattine -

Giornale di Sicilia.^ 
PAVIA : Provincia. " 
PIACENZA: Libertà— 

Nuovo Giornale. 
RAVENNA : Corriere di Roniagiiii 
. — Libertà. 

RIMINI : L'Ausa — Momento - -
Riscossti — Corriere Riminese. 

ROMA : Tribuna — Messaggero - -
Tribuna Illustrata. 

ROVIGO : Corriere Polesine, 
SAN MARINO : Sammariuo. 
SASSARI : La Nuova Sardegna. 
SAVONA : Il Cittadino — 11 t e -

timbro. 
SPEZIA : Corriere della Spezia — 

Il Popolo. 
TORINO : Stampa — Gazzetta de! 

Popolo — Gazzetta del Popolo del 
la dompnica — Cronaca Agraria, 

TREVISO : Provincia di Treviso — 
Gazzetta del Contadino -r- gaz­
zetta di Treviso" — Vita del Po­
polo. 

UDINE : Corriere del Friuli — La 
No.stra Bandiera. 

VENEZIA : Gazzetta di Venezia 
L'Adriatico — La Difesa — Tonin 

' Bonagrazia. 
VICENZA : Giornale di Vicenza 

Provinci» di Vicenza — Corriere 
Vicentino. 

D. G. Pagani - Direttore respons'dbil* 
StabUimento Tipografico *San Poe: 

Via Trcppo, N. l - Udine 
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